
REGIONE PIEMONTE BU5 31/01/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2018, n. 11-8164 
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 "Attuazione 
dell'articolo 11 del Decreto Legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 giugno 2009, n. 77 - Annualita' 2016" in materia di contributi per gli interventi di 
prevenzione del rischio sismico. Definizione criteri e modalita' attuative. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che:  
 
con l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante 
“Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale 
e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, sono stati approvati i criteri per 
l’individuazione delle zone sismiche e la formazione e aggiornamento degli elenchi delle medesime 
zone di cui all’allegato 1 dell’Ordinanza stessa; 
 
con il decreto legge 28/04/2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24/06/2009, n. 77 
e, in particolare, con l’articolo 11, è stato istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico 
per il periodo 2010-2016 atto a finanziare studi di microzonazione sismica ed interventi sugli edifici 
ed opere infrastrutturali di interesse strategico e rilevante; 
 
con la DGR n. 11-13058 del 19/01/2010 è stato aggiornato ed adeguato l’elenco delle zone sismiche 
del Piemonte, secondo le indicazioni disposte dalla Ordinanza n. 3274/2003 e dalla successiva 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, e con la DGR n. 4-
3084 del 12/12/2011 e la successiva DGR n. 65-7656 21/05/2014, attualmente vigente, sono state 
aggiornate le procedure di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; 
 
la Regione Piemonte, attraverso il Settore Sismico A1806A della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, ha gestito, a partire 
dal 2010, i contributi del Fondo per la prevenzione del rischio sismico di cui alla legge n. 77/2009;  
 
con l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018, di 
attuazione della Legge n. 77/2009, sono state stabilite le risorse a livello nazionale per l’annualità 
2016, che saranno successivamente ripartite fra le regioni da Decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 
 
si rende dunque necessario recepire l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 
532 del 12 luglio 2018, di attuazione della legge n. 77/2009, definendone criteri e modalità 
attuative, nel rispetto delle indicazioni dell’Ordinanza stessa ai fini della sua attuazione a livello 
regionale. 
 
Dato atto che:  
 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1 dell’Ordinanza n. 532/2018 risultano finanziabili, tra l’altro, 
indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione limite per l’emergenza (comma 1, 
lettera a), ed interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, 
eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le 
finalità di protezione civile e degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione 



alle conseguenze di un collasso di cui all’articolo 2, comma 3, dell’OPCM n. 3274/2003 ed alle 
deliberazioni regionali di recepimento dell’OPCM stessa;  
 
gli edifici scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 40% della quota 
definita dall’art. 16, comma 1, lettera b), con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza 
di protezione civile ospitano funzioni strategiche, (comma 1, lettera b);  
 
i contributi non possono essere destinati ad opere o edifici che usufruiscono di contributi a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità (art. 2, comma 3); 
l’articolo 2, comma 2 dell’Ordinanza n. 532/2018 stabilisce che i contributi di cui al comma 1 non 
possono essere destinati ad edifici o ad opere situati in Comuni nei quali l’accelerazione massima al 
suolo “ag” di cui all’allegato 2, sub 2 sia inferiore a 0,125g. Nell’allegato 7 della stessa Ordinanza 
sono riportati i Comuni con ag uguale o maggiore di 0,125g che per la Regione Piemonte sono 
riportati nell’allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
l’articolo 2, comma 7 dell’Ordinanza n. 532/2018, stabilisce inoltre che è possibile destinare una 
somma complessiva non superiore al 2% della quota assegnata per la copertura degli oneri relativi 
alla realizzazione, anche con modalità informatiche o con l’ausilio di specifiche professionalità, 
delle procedure connesse alla concessione dei contributi; 
 
a seguito del Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 9 agosto 2018, pubblicato 
sulla G.U. 224 del 26.09.2018, con il quale i fondi relativi all’annualità 2016 sono stati ripartiti fra 
le varie regioni, al Piemonte sono stati assegnati contributi pari a € 63.833,92 per indagini di 
microzonazione sismica e analisi della Condizione limite per l’emergenza, e a € 502.203,93 per 
interventi su edifici;  
 
con nota del Dipartimento di Protezione Civile  n. 58852 del 16.10.2018 è stato comunicato il 
trasferimento a favore della Regione Piemonte della somma complessiva di € 566.037,85 relativa ai 
contributi dell’annualità 2016. 
 
Dato atto, inoltre, che:  
 
s’intende proseguire le azioni di prevenzione finanziate dall’art. 11 della legge 24/06/2009, n. 77 
secondo le modalità previste dall’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 
del 12 luglio 2018 che stabilisce le risorse, i criteri di utilizzo delle stesse e gli elenchi dei Comuni 
che possono beneficiare dei finanziamenti; 
 
si rileva l’opportunità che l’attuazione sul territorio regionale delle attività previste all’Ordinanza 
del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 venga affidata al Settore 
Sismico A1806A della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica, in continuità con la gestione delle precedenti annualità; 
 
si ritiene opportuno demandare al Settore Sismico A1806A della Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, l’adozione dei 
provvedimenti per l’attuazione sul territorio regionale delle azioni previste dall’Ord. 532/2018. 
 
Ritenuto opportuno di:  
 
-approfondire ulteriormente gli aspetti relativi alla pericolosità sismica del territorio regionale anche 
attraverso studi di microzonazione sismica e contestuale analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza;  



 
-destinare i contributi per interventi strutturali solo per gli edifici e le opere infrastrutturali 
strategiche e rilevanti di proprietà pubblica, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, 
dell’Ordinanza n. 532/2018, al fine di migliorare la sicurezza sismica delle strutture pubbliche 
caratterizzate da elevata vulnerabilità ed esposizione; 
 
rilevato che: 
 
per quanto concerne gli interventi di miglioramento sismico o di eventuale demolizione e 
ricostruzione degli edifici e delle opere infrastrutturali di interesse strategico e rilevante di proprietà 
pubblica, come indicato all’art. 2, comma 1, lettera b), il Settore Sismico invierà ai Comuni ed alle 
Province dei territori di cui all’Allegato A, specifico invito ad inoltrare richiesta di candidatura; 
 
sulla base delle candidature pervenute, il Settore Sismico predisporrà un elenco degli interventi 
adottando i criteri di priorità previsti dagli Allegati 1 e 2 dell’Ordinanza stessa, integrati dall’indice 
di rischio risultante dalle verifiche sismiche; 
 
le tempistiche per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) 
dell’Ordinanza n. 532/2018 verranno definite nel provvedimento di approvazione dell’elenco degli 
interventi, in analogia con le precedenti annualità. 
 
Visti: 
 
- la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
- la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 recante “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017; 
- la DGR 12-5546 del 29 agosto 2017; 
- l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018. “Attuazione 
dell'articolo 11 del Decreto Legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito con modificazioni dalla Legge 24 
giugno 2009, n. 77- Annualità 2016”, in materia di contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico; 
- il Decreto 9 agosto 2018 “Ripartizione relativa all'annualità 2016 dei contributi per gli interventi 
di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 532 del 12 luglio 2018, adottata in attuazione dell'articolo 11, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.” 
 
Dato atto che le risorse finanziarie destinate alla Regione Piemonte dall’Ordinanza n. 532/2018 
sono iscritte alla Missione 09, Programma 0901, capitoli 227252 e 118551 del bilancio gestionale 
2018/2020 della Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di proseguire, per le motivazioni in narrativa illustrate, con riferimento ai fondi relativi 
all’annualità 2016 di cui all’art. 11 della legge n. 77/2009, l’attività a favore degli approfondimenti 



sulla pericolosità sismica sul territorio regionale anche attraverso studi di microzonazione sismica, 
contestualmente agli interventi su edifici ed opere infrastrutturali di interesse strategico e rilevante, 
regolati attraverso l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532/2018, che 
stabilisce le risorse, i criteri di utilizzo delle stesse e gli elenchi dei Comuni che possono beneficiare 
dei finanziamenti, come riportati nell’Allegato A alla presente deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di demandare al Settore Sismico A1806A della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica l’adozione dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione sul territorio regionale delle azioni previste dall’Ord. 532/2018 
riguardanti approfondimenti sulla pericolosità sismica sul territorio regionale anche attraverso studi 
di microzonazione sismica; 
 
- di destinare i contributi per interventi strutturali solo per interventi di miglioramento sismico 
o di eventuale demolizione e ricostruzione di edifici ed opere infrastrutturali strategiche e rilevanti 
di proprietà pubblica, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, dell’Ordinanza n. 532/2018, al 
fine di migliorare la sicurezza sismica delle strutture pubbliche caratterizzate da elevata 
vulnerabilità ed esposizione che non usufruiscono di contributi a carico di risorse pubbliche per la 
stessa finalità (art. 2, comma 3); 
 
- di promuovere gli interventi di miglioramento sismico o di eventuale demolizione e 
ricostruzione degli edifici scolastici pubblici fino ad un massimo del 40% della quota che è 
assegnata alla Regione Piemonte sempre in riferimento all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
dell’Ordinanza n. 532/2018, con priorità per gli edifici scolastici che nei piani di emergenza di 
protezione civile ospitano funzioni strategiche e che non usufruiscono di contributi a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità (art. 2, comma 3);  
 
- di demandare al dirigente del Settore Sismico, quale responsabile del procedimento, 
l’approvazione degli elenchi relativi agli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) 
dell’Ordinanza n. 532/2018, per gli edifici e le opere infrastrutturali di interesse strategico e 
rilevante di proprietà pubblica, in base alle candidature che invieranno i comuni, adottati sulla base 
dei criteri di priorità previsti dagli Allegati 1 e 2 dell’Ordinanza n. 532/2018, integrati dall’indice di 
rischio risultante dalle verifiche sismiche; 
 
- di demandare altresì al dirigente del Settore Sismico, per quanto esposto in premessa, la 
definizione, nello stesso provvedimento di approvazione di cui al precedente punto, delle 
tempistiche per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
dell’Ordinanza n. 532/2018, in analogia con le precedenti annualità; 
 
- di dare atto che le risorse finanziarie destinate alla Regione Piemonte dall’Ordinanza n. 
532/2018 sono iscritte alla Missione 09, Programma 0901, capitoli 227252 e 118551 del bilancio 
gestionale 2018/2020 della Regione; 
 
- di utilizzare, così come previsto dall’articolo 2, comma 7 dell’Ordinanza n. 532/2018, una 
somma complessiva non superiore al 2% della quota assegnata, per la copertura degli oneri relativi 
alla realizzazione, anche con modalità informatiche o con l’ausilio di specifiche professionalità, 
delle procedure connesse alla concessione dei contributi. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico della 



Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 
 

 
Elenco dei Comuni del territorio piemontese con “ag” uguale o maggiore di 0,125g 

e periodi di classificazione 
 

(Estratto dall’allegato 7 dell’OCDPC n. 532/2018) 
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QUADRO RIEPILOGATIVO 
 

PROVINCIA Cod. ISTAT N. COMUNI 

Cuneo 004 76 

Torino 001 62 

Verbano-Cusio-Ossola 103 3 

TOTALE 141 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


